
 

Programma elettorale UDU Messina 2023  
 

Diritto allo studio – lavoro – ambiente – salute mentale – diritti 
 

Siamo la generazione dei precari, senza futuro né certezze. Assistiamo da anni allo smantellamento del sistema 
universitario, a numerosi tagli sulla nostra istruzione, welfare, lavoro. 
Viviamo in società competitiva, vittima della retorica del merito e del profitto, dove l’essere collettività lascia spazio 
all’individualismo. 
Nessuno ci ascolta ma noi pretendiamo il nostro Diritto allo Studio, Diritto al Futuro. 
Vogliamo risposte, vogliamo diritti, vogliamo tutto. 
Vogliamo Cambiare UNIME, Facciamolo INSIEME! 
 

1) RAPPRESENTANZA STUDENTESCA, CHE DIA VOCE A CHI NON CE L’HA  

Continueremo a lavorare per un modello di rappresentanza attivo, consapevole e propositivo.  
La rappresentanza studentesca è importante per far sentire davvero la nostra voce e migliorare le nostre 
condizioni di studio, senza aver paura. 
Vogliamo rompere gli schemi a cui ci siamo abituati in questi anni, non avremo paura di sollevare i problemi 
con determinazione e coraggio. 
Perché è importante la rappresentanza studentesca? Serve a far sentire la nostra voce, serve a migliorare le 
nostre condizioni di studio, serve a difendere il diritto allo studio, serve a non essere frammentati, ma ad 
essere collettività e comunità, che più è grande, meno ha paura di farsi ascoltare!  
L'Unione fa la forza, miglioriamo insieme la nostra Università.  

 

2) DIRITTO ALLO STUDIO, DIRITTO AL FUTURO 

Il diritto allo studio nel 2023 ancora non è un diritto per tutte e tutti: servono maggiori diritti per studenti e 
studentesse: mense, residenze e servizi sono necessari per garantire a tutte e tutti di vivere senza ostacoli 
l'esperienza universitaria.  
Lotteremo per abolire la figura degli idonei non beneficiari, che pur avendo diritto alla borsa di studio non la 
ricevono per carenza di fondi. 
Serve un impegno concreto, per maggiori investimenti verso un diritto allo studio veramente garantito.  
 
2.1 RESIDENZE UNIVERSITARIE 
La copertura della domanda di posti alloggio per i fuorisede è ancora troppo lontana.  
Sono 3800 gli studenti fuorisede che hanno presentato richiesta nel 2022 per ottenere un posto alloggio, 
l’ERSU Messina ha appena 278 posti suddivisi nelle case di Gravitelli, dell’Annunziata e del Papardo. 
Abbiamo sempre denunciato le condizioni pessime di alcune delle residenze, che cadono a pezzi e non sono 
messe in sicurezza. 
Non bisogna attendere l’incidente per avviare una ristrutturazione, siamo stufi di vivere nella paura a causa 
della scarsa sicurezza delle residenze. 
Ad Agosto è stato annunciato un finanziamento di 9 milioni di euro da parte della Regione per aprire la Casa 



dello studente in Via Cesare Battisti, che creerebbe altri 220 posti per gli studenti, una boccata d’aria ma 
ancora insufficiente. 
 

• Potenziamento internet La connessione internet è uno degli strumenti fondamentali per un sistema 
universitario che sia al passo coi tempi, ed è necessaria all’interno delle residenze universitarie. 
Sarà necessario aggiornare tutti i sistemi di connessione e garantire agli studenti, che usufruiscono degli 
alloggi universitari, una copertura internet adeguata per rispettare le necessità della comunità 
studentesca. 

 

• Lavanderia gratis L’accesso alla lavanderia è un servizio fondamentale al quale gli studenti non possono 
rinunciare. Eppure, ad oggi in alcune residenze la lavatrice è a pagamento. 
Una spesa non indifferente, considerato che per coloro che vivono negli studentati questa scelta è una 
conseguenza delle poche risorse a disposizione, per questo chiediamo che questo servizio sia reso gratuito 
dall’ERSU. 

 
 

3) DIDATTICA 

La didattica è uno degli aspetti più importanti del percorso universitario degli studenti. Invece purtroppo ci 
troviamo in un sistema arrugginito che non sembra volersi svecchiare. Superiamo il modello frontale con 
metodi di insegnamento moderni, bisogna investire sulle risorse digitali per non lasciare nessuno indietro. 
Registrazione delle lezioni e una didattica integrata sono la chiave per fornire maggiori strumenti a chi non 
può frequentare le lezioni in presenza. 
 
3.1 archivio di videoregistrazioni 
Pensiamo sia utile e necessario istituire un archivio di videoregistrazioni di lezioni, sia teoriche che pratiche. In 
questo modo si può dare la possibilità agli studenti di riascoltare e seguire le lezioni, soprattutto per i 
lavoratori e le lavoratrici, che hanno meno possibilità di frequentare le lezioni in presenza. 
 
3.2 più innovativa ed interattiva  
Nel nostro concetto di università la didattica dovrebbe essere totalmente ripensata tenendo conto di formati 
più all’avanguardia, che permettano allo studente di essere protagonista del proprio apprendimento e del 
proprio agire competente attraverso una costruzione attiva del sapere. Come UDU vorremmo che venga 
superata la didattica esclusivamente frontale e passiva e chiederemo che siano incentivati compiti di gruppo, 
team projects, workshop, simulazioni di situazioni lavorative reali, ecc. 
 

• Questionari post-esame obbligatori Come UDU crediamo sia necessario monitorare non solo la qualità dei 
corsi, ma anche quella degli esami ed è per questo che richiederemo l’introduzione di questionari 
obbligatori post-esame.  

• Eliminare limitazioni di iscrizioni agli appelli I salti d’appello e i vincoli all’iscrizione agli esami limitano 
notevolmente lo studente nell’andamento della propria carriera universitaria. UDU si batterà affinché tali 
limitazioni vengano eliminate e si propone di implementare le sessioni straordinarie in ogni dipartimento 
per chi abbia terminato il periodo di didattica.  

• Tutela degli studenti lavoratori UDU si propone di definire la figura dello studente lavoratore all’interno 
del Regolamento di Ateneo, potenziando di conseguenza i supporti alla didattica e le agevolazioni, quali ad 
esempio date di appelli straordinari e la possibilità di iscriversi in ogni dipartimento a carriere part-time. 
 

 
 

4) TASSE - ACCESSIBILITA’ PER TUTTI 

La crisi ha messo in difficoltà tante famiglie, è fondamentale estendere la no-tax area sempre di più, almeno 
fino a 30.000 ISEE. 



Il sistema di tassazione dovrebbe essere più equo, senza grandi fasce a scaglioni ma con una progressività 
reale che si espanda continuamente. Non è giusto che agli studenti fuoricorso venga addebitato un peso 
economico aggiuntivo, la stigmatizzazione dei fuoricorso non ha senso. L'Ateneo deve rivedere il sistema di 
tassazione, rendendolo equo e progressivo. 
 

• Diminuzione dei requisiti di merito Attualmente l’ERSU richiede l’acquisizione di un determinato numero 
di CFU per anno necessario a mantenere la borsa di studio; in molti casi questo numero risulta essere 
eccessivo e diventa un ostacolo troppo grande da superare. UDU si propone nei prossimi anni di far 
abbassare tale soglia, in modo da renderla più proporzionata e bilanciata rispetto al carico complessivo dei 
CFU. 

 

• Aumento dei fondi destinati alle collaborazioni a tempo parziale (150 ore) Ogni anno vengono stanziati 
dei fondi per lo svolgimento dell’attività̀ di collaborazione a tempo parziale (150 ore) degli studenti, per 
sostenere le fasce economicamente più fragili, pensiamo sia necessario aumentare i fondi per questo 
programma di collaborazione per permettere a sempre più studenti di potersi permettere di studiare e di 
essere supportati nei costi che questo comporta. 
 

• estendere no-tax area fino a 30.000 di ISEE 
 

 

5) SPAZI 

L'Università è un luogo fisico, uno spazio che dovrebbe diventare una fucina di idee, uno spazio di sapere laico 
e aperto alla cittadinanza.  
Bisogna migliorare le aule didattiche e le aule studio, non solo al Rettorato, ma in tutti i poli universitari; 
sogniamo un’Università moderna e a misura di studente. Posti a sedere per studiare, prese di ricarica per i 
dispositivi, common room ben attrezzate sono priorità da portare avanti. 
 

• Prolungamento orario di apertura delle biblioteche e potenziamento del servizio Vogliamo ottenere il 
prolungamento dell'orario di apertura, riteniamo che sia ancora insufficiente. Messina ad oggi non può 
essere definita città universitaria. Crediamo fortemente che i luoghi della cultura debbano essere tenuti 
aperti il più possibile; quindi, chiediamo che tutte le biblioteche e le aule studio dell’Università di Messina 
debbano rimanere aperte in orario serale e durante i weekend. 

 

• Aggiungere tavoli e panchine in zone verdi per socialità Si propone nei prossimi anni di rendere gli spazi 
verdi dei nostri poli universitari molto più vivibili per gli studenti, così che l’università torni ad avere al 
centro la relazione e la socialità.  
 

• Maggiori spazi per le associazioni UDU si pone l’obiettivo di ottenere più spazi per le associazioni 
studentesche, garantendo così il pieno diritto all’associazionismo studentesco.  
 

 

6) UNIME INTERNAZIONALE 

Bisogna sempre più favorire l’opportunità offerta dal programma Erasmus+.  
È necessario continuare a sensibilizzare e informare gli studenti sulle modalità di partecipazione al bando 
Erasmus+ con iniziative sempre più diffuse. 
Ogni anno attiviamo ed allarghiamo il nostro sportello SOS Erasmus, che ha l’obiettivo di supportare gli 
studenti nell’organizzare le proprie partenze. 

• Implementazione destinazioni Erasmus e Overworld Chiediamo che vengano introdotte nuove 
destinazioni Erasmus e Overworld, oltre a quelle già̀ presenti, così che gli studenti abbiano una scelta più 



ampia e che possano avere maggior probabilità̀ di partire. 
 

• CLAM Il nostro Ateneo ha bisogno di un Centro Linguistico d’Ateneo efficiente, accessibile e attivo. 
Bisogna riattivare e potenziare l’offerta didattica del CLAM per favorire la partecipazione degli studenti ai 
servizi che dovranno essere offerti al più presto. 
Questo centro è stato quasi dimenticato e non offre quell’offerta formativa di qualità che è di interesse 
per tutte e tutti. 
Chiediamo l’istituzione di corsi di lingua straniera, gestiti dal centro CLAM, in orario serale. vorremmo 
inoltre che non si sovrapponessero alle lezioni curriculari, in modo da dare la possibilità a tutti di seguire 
tali corsi senza dover sottrarre tempo ai corsi obbligatori previsti dal proprio piano di studi. 

6.1 STUDENTI INTERNAZIONALI 
In questi anni le iscrizioni di studenti internazionali, provenienti da altri Paesi, sono aumentate notevolmente. 
Il sistema degli “Ambassador” non è però sufficiente per rappresentare le comunità presenti nella nostra 
Università, che meritano maggiore centralità nei luoghi della rappresentanza studentesca e maggiore 
attenzione da parte dell’amministrazione che prima li fa iscrivere per poi dimenticarli. 

• Mediatore linguistico all’interno delle segreterie È necessario fornire la possibilità, agli studenti che non 
sono di madrelingua italiana, di richiedere, tramite l’apposito portale digitale per la segreteria, un 
colloquio in lingua inglese con il personale della segreteria. Chiediamo che venga inserita la possibilità di 
effettuare il colloquio in lingua inglese. Richiediamo che all’interno della segreteria ci sia un interprete che 
possa fare da tramite fra lo studente non madrelingua ed il personale della segreteria, sfruttando 
eventualmente un piano di lavoro congiunto con il CLAM (Centro linguistico di ateneo). In questo modo si 
offrirebbe un supporto concreto agli studenti che hanno difficoltà con la lingua italiana. 
 

• Sportello in collaborazione con gli uffici della questura e del comune per il rinnovo del permesso di 
soggiorno Basta poco per essere privati della borsa si studio o della possibilità di portare avanti la propria 
carriera universitaria. 
Il permesso di soggiorno ha un costo non indifferente, la nostra Università̀ dovrebbe inserire uno sportello 
gratuito per garantire a questa categoria un servizio in collaborazione con questura e comune per 
garantire il diritto allo studio a tutte e tutti. 
 

 

7) ESSERE INCLUSIVI NON È UNO SLOGAN 

Gli studenti e le studentesse devono vivere la propria esperienza universitaria nel migliore dei modi, 
sentendosi al sicuro e a proprio agio, liberi di essere se stessi. Serve un vero welfare studentesco! Diritto alla 
salute, tutele per DSA e BES, assistenza psicologica gratuita, formazione su identità di genere, violenze di 
genere e diritti di genere, semplificazione della procedura per richiedere la carriera alias e contrasto alle 
molestie e tutele per la comunità LGBTQ+ sono solo alcuni dei punti che continueremo a portare avanti col 
massimo impegno. 

7.1 Psicologo di base 
Ogni studente, come ogni persona, può sentire la necessità di un supporto psicologico. Ad oggi l’Università 
fornisce un servizio in materia ma deve essere potenziato, esteso e maggiormente pubblicizzato.  
Chiediamo quindi che venga garantita la possibilità di rivolgersi ad uno psicologo o psicoterapeuta e che la 
prestazione sia erogata in tempi ragionevoli e in forma gratuita. 

Crediamo sia necessario creare un sito web specifico per il supporto psicologico e per un servizio di counseling 
psicologico, un servizio di counseling per l’organizzazione dello studio, coinvolgendo a tal fine tutor d’aula, 
rappresentanti degli studenti e personale tecnico amministrativo. 
Inoltre, servirebbe istituire un centralino a cui potersi rivolgere immediatamente in caso di bisogno urgente. 



• Seminari e conferenze sul tema della salute mentale degli studenti UDU vuole portare il tema della salute 
mentale al centro della vita universitaria, organizzando cicli di conferenze con relatori esperti e assemblee 
studentesche sull’argomento.  

7.2 Congedo mestruale 
Avere le mestruazioni non è una scelta e può essere invalidante. Per queste persone è importante ricevere 
una tutela durante i giorni di indisposizione, richiediamo quindi che nei corsi ad obbligo di frequenza l’assenza 
causata da tale condizione venga giustificata. 

7.3 DSA e BES 
Non è accettabile che gli studenti con certificazione di DSA e BES debbano richiedere ad ogni esame del tempo 
aggiuntivo, dovrebbe essere concesso a priori e individualizzato in base alle esigenze dello studente. 

7.4. Sensibilizzazione e divulgazione per studenti, ma anche per docenti e personale 
Servirebbero corsi e incontri, non associati agli esami, utili ad informare studenti e docenti sulle tematiche 
legate all’attualità, dalla geopolitica alla diversità. Affinché si possa essere cittadini consapevoli e sensibili alla 
relazione con gli altri e alla loro unicità. 

Organizzazione di eventi formativi e di sensibilizzazione inerenti i temi dei disturbi alimentari e della salute 
mentale, con lo scopo di sconfiggere gli stigmi ed abbattere i pregiudizi che riguardano i disturbi del 
comportamento alimentare e i disturbi psichici, sensibilizzando la popolazione studentesca e il personale 
docente ai suddetti temi affinché si possa educare al corretto approccio ed al supporto nei confronti delle 
persone sensibili.  
 
7.5 Educazione sessuale e affettiva Vorremmo organizzare eventi finalizzati all’educazione sessuale, affettiva 
ed emotiva sia per la popolazione studentesca che per il personale docente. 
 
7.6 Distributori di materiale igienico e di protezione sessuale nei bagni All’interno di tutti i bagni riteniamo 
importante la presenza di distributori di assorbenti e anticoncezionali femminili e maschili. Poiché si tratta di 
spese non indifferenti a carico di ognuno, che riguardano un bisogno primario ed una tutela della propria 
salute personale. 
 
 

8) SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Servono misure incisive, per offrire un bagaglio di conoscenze tale da formare nuovi cittadini e cittadine, 
consapevoli dell’impatto ambientale che possono avere differenti stili di vita e l’Università, in quanto luogo di 
sapere, deve avere un ruolo centrale.  

• UNIME IMPATTO ZERO e Plastic Free Chiediamo che ci sia una conversione reale dell’ambiente 
universitario affinché́ sia più sostenibile: chiediamo che tutta la plastica presente venga sostituita con 
materiale biodegradabile.  
Chiediamo che venga fatto un controllo generale su tutti i tipi di imballaggio all’interno dell’Università̀, sui 
materiali presenti all’interno delle mense (bicchieri, cucchiaini ecc.). 
 

• distributori d’acqua installati all’interno dell’università Una delle contraddizioni più segnalate dalla 
comunità studentesca è quella dell’impossibilità di riempire la propria borraccia con acqua fresca potabile, 
trovandosi costretti ad acquistare continuamente bottigliette in plastica. Chiediamo dunque che tale 
progetto venga ripreso e portato avanti con l’installazione di almeno un distributore d’acqua in ogni 
plesso.  
 

• Borracce Unime gratuite per tutti Considerato il punto precedente, per supportare l’attenzione alla 
sostenibilità ambientale, chiediamo che vengano distribuite borracce gratuite a tutti gli studenti, per 



spingere sempre di più l’abbandono delle bottiglie in plastica. 
 

• Convenzione delle mense con iniziative come Too Good To Go Per evitare lo spreco alimentare, istituire 
una convenzione con Too Good To Go per fare in modo che gli alimenti avanzati a fine giornata possano 
essere venduti a un prezzo inferiore senza essere buttati e sprecati. 
 

• Organizzazione “bla bla car” per persone delle stesse province Data la grande quantità di studenti e 
studentesse che provengono dalla provincia o dalla Calabria e che si spostano autonomamente, vorremmo 
creare una rete che permetta a studenti provenienti dalle stesse province di organizzarsi per viaggiare 
insieme, anche in un’ottica di divisione del costo del viaggio e di abbattimento del numero di veicoli che 
viaggiano ogni giorno nella stessa tratta 
 

• Stalli biciclette elettriche gratuite I plessi universitari non sono facilmente raggiungibili in biciletta, per 
persone non allenate, in quanto le sedi sono molto lontane dal centro città e spesso bisogna attraversare 
strade dissestate e con numerose salite. 
Crediamo che si possa offrire però alla comunità studentesca un servizio di bicilette elettriche con 
postazioni di ricarica, da inserire in tutte le sedi dell’Università di Messina, così da creare un interscambio 
reale, incentivando gli studenti ad arrivare in Università in modo sostenibile. 
 

• Più cestini per la raccolta differenziata nelle aree aperte dei plessi degli atenei 
 

• Riqualificazione energetica Vogliamo lavorare affinché l’ateneo si impegni concretamente per la 
riqualificazione energetica dei plessi, per un impatto ambientale che sia zero.  
 

 

9) STUDENTI, CITTADINI 

Vogliamo vivere in una città universitaria.  
In cui si possa fare SPORT, ci si possa spostare facilmente, una città piena di CULTURA.  
 
9.1 SPORT 
Per promuovere l’attività sportiva, ci impegneremo innanzitutto nell’organizzare eventi e tornei con il Centro 
Universitario Sportivo e chiederemo di predisporre maggiori spazi dedicati allo sport. 

• Eventi: realizzazione del primo festival universitario studentesco UDU si propone di dare vita nei prossimi 
anni a un festival organizzato dagli studenti per gli studenti, per ricreare un ambiente vivo e di scambio di 
idee, per affrontare tematiche di interesse trasversale, troppo spesso mancanti nei programmi dei nostri 
corsi di studio, e per dare spazio a creatività e talenti artistici. 

9.2 MOBILITÀ E TRASPORTI 
Ci siamo sempre battuti per il diritto allo studio, alcuni traguardi sono stati raggiunti grazie all’impegno e alla 
volontà dei nostri rappresentanti. 
Alcuni dei problemi più grandi riguardano i trasporti. 
L’ATM ha un servizio ancora non adeguato, ma il problema non riguarda solo chi si sposta in città, ma anche e 
soprattutto per gli studenti che partono dalla provincia o dalla Calabria. 
Spesso si insiste sul voler rendere l’Università attrattiva per gli studenti, ma di fatto vivere e spostarsi a 
Messina è impossibile. Le nostre proposte puntano ad avere un’Università inclusiva e gratuita, a partire dai 
mezzi di trasporto che sono indispensabili per un’Università pubblica. 
 

• Abbonamenti gratuiti per tutti gli studenti e le studentesse che hanno un ISEE pari o inferiore a 30.000€. 
 

• potenziamento di tutte le linee che collegano le sedi universitarie e le residenze. La nostra proposta si 
basa sull’idea di migliorare il trasporto pubblico tra le sedi universitarie e le residenze degli studenti, al fine 



di facilitare l’accesso alle università e migliorare la qualità della vita. 
 

• Ampliamento e potenziamento delle linee notturne e integrazione delle linee che non sono ancora 
garantite Riteniamo fondamentale che in una città universitaria venga assicurato un trasporto pubblico 
notturno efficiente, al fine di offrire un servizio di qualità agli studenti e migliorare la loro qualità della vita. 
Inoltre, ci impegneremo per integrare le linee non ancora garantite. 
Il servizio di trasporto notturno non è abbastanza efficiente, chiediamo che il trasporto urbano notturno 
venga esteso dalle 22.00 alle 2.00 per garantire una maggiore copertura degli orari notturni. 
 

• Bike sharing gratuito per gli studenti La nostra proposta, collegata alla precedente “Stalli biciclette 
elettriche e noleggio” si basa sull'idea di incentivare la mobilità sostenibile tra gli studenti universitari, 
offrendo un servizio di bike sharing gratuito e accessibile. L'obiettivo è quello di creare un sistema di 
trasporto pubblico sostenibile e accessibile a tutti, migliorando la qualità della vita degli studenti e 
promuovendo la sostenibilità ambientale. 
Di conseguenza riteniamo necessaria l’aggiunta di nuove stazioni di bici elettriche e punti di ricarica in 
punti strategici, come le sedi universitarie, le sedi di mezzi pubblici e le aree residenziali degli studenti. 
Questo consentirebbe agli studenti di accedere al servizio in maniera più facile e conveniente. 
 

• Convenzioni con i parcheggi del centro per gli studenti durante le ore di lezione Uno dei disagi che ci 
viene segnalato più frequentemente è quello dell’assenza di parcheggi gratuiti o anche soltanto a prezzi 
convenzionati per gli studenti e studentesse. Per questo, uno degli impegni che cercheremo di portare 
avanti è quello di fare in modo che tale proposta venga ascoltata e possa diventare realtà.  
 

9.3 Sanità, salute e prevenzione 

•  Assistenza sanitaria per studenti fuorisede Considerato che gli studenti fuori sede non possono accedere 
gratuitamente al servizio della guardia medica, chiederemo una convenzione tra università e azienda 
ospedaliera finalizzata a rendere gratuito l’accesso alla stessa per chi ne ha bisogno, senza che questi 
necessitino di avere il medico di base a Messina, cosa che, peraltro, comporta la perdita dello stesso nella 
propria città di residenza e mette in difficoltà gli studenti. 
 

• Giornate di sensibilizzazione sulle malattie sessualmente trasmissibili Organizzazione di eventi di 
informazione, educazione e sensibilizzazione sulle malattie sessualmente trasmissibili, durante i quali 
disporre la somministrazione di test per malattie sessualmente trasmissibili e la distribuzione di 
preservativi, sia maschili che femminili. 
 

• Assistenza ginecologica gratuita Garantire l’assistenza ginecologica gratuita che comprenda servizio di 
screening per la diagnosi di tumore al collo dell’utero tramite pap test, prescrizione e somministrazione di 
metodi contraccettivi. 
Tutti abbiamo un corpo e non sempre capirlo è facile, capire cosa gli sta succedendo e come viverlo nella 
sessualità. Riteniamo che sia importante che nell’Università ci sia un ambiente sicuro in cui tutti possano 
avere assistenza in caso di bisogno. 
 

• Corsi di primo soccorso e acquisto defibrillatori UDU propone di attivare all’interno di UNIME un corso di 
primo soccorso valido ai fini del conseguimento dell’attestato BLSD, coinvolgendo associazioni di 
volontariato ed esperti del settore che possano formare gratuitamente gli studenti interessati. UDU 
proporrà inoltre all’Ateneo di destinare fondi per l’acquisto di defibrillatori – ove mancanti – da 
posizionare in punti strategici all’interno dei poli universitari.  
 

 

10) NUMERO CHIUSO 

L’UDU a livello nazionale si oppone da sempre al numero ad accesso programmato. Sono state vinte 
numerose battaglie legali sui ricorsi contro i test per i corsi a numero chiuso nazionale lungo tutto lo stivale. La 



nostra è una rivendicazione ideologica e coraggiosa: chiediamo che a nessuno e nessuna sia precluso il 
proseguimento degli studi nel campo che più sente adatto al proprio percorso, sulla base del nostro principio 
fondante: il libero accesso ai saperi. Saremo sempre in prima linea per portare avanti anche battaglie legali, 
attraverso il nostro sportello per i ricorsi. 
 

11) MIGLIORI SERVIZI 

Lavoreremo in sinergia con l’Ateneo per un'ottimizzazione del funzionamento delle segreterie. Troppo spesso 
gli studenti ricevono risposte poco chiare e vengono rimbalzati da una segreteria ad un’altra, è necessaria una 
migliore organizzazione per avere tempi di risposta più celeri ed orari più estesi. Bisogna rendere le 
biblioteche d’Ateneo realmente accessibili, estendere gli orari di apertura e consentire al prestito di libri per 
un tempo maggiore.  

• Sportello di accoglienza per studenti Erasmus, studenti internazionali e fuorisede gestito da 
studenti  Vogliamo creare un sportello di benvenuto per gli studenti che per la prima volta si trovano a 
studiare a Messina, per fornire loro un supporto nella fase iniziale di ambientazione nelle città e all’interno 
dell’Università. Crediamo sia importante che siano altri studenti a gestire questo sportello, al fine di 
garantire un accesso libero e informale per tutti.  

• SOS AFFITTI: Monitoraggio questione affitti e fondo per calmierare le bollette: vogliamo anche 
intervenire sulla questione legata agli affitti per gli studenti fuorisede e ci impegniamo innanzitutto a 
continuare a monitorare la situazione, in primis vigilando sui contratti di locazione e il rispetto dei canoni 
concordati. Infine, dato che al momento le bollette presentano dei costi maggiorati per gli studenti in 
quanto non residenti, ci batteremo affinché venga creato un fondo di sostegno per calmierarle. 
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